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Eventi
La Fondazione Maria Bonino, pediatra morta in Angola nel 2005 durante un’epidemia di febbre emorragica, nasce nel marzo 2006. 
Presidente è il fratello di Maria, Paolo Bonino. La missione della Fondazione è il sostegno diretto a iniziative volte al miglioramento 
delle condizioni di salute e di vita dei bambini africani. La Fondazione valuta progetti, li finanzia e li segue fino a completa realizzazione.

Il racconto di Pietro, 
in visita a Suor Paola ad Arua (Uganda)

Ad Agosto ho fatto visita alla missione delle comboniane di 
Arua, guidata da Sr. Paola Calliari che la Fondazione sostie-
ne da cinque anni. La missione gestisce un “Centro di Salute”, 
dove vengono ricoverati pazienti affetti dalle patologie più co-
muni, ma soprattutto bambini al di sotto dei cinque anni che 
provengono anche da decine di chilometri di distanza. Il per-
sonale sanitario è interamente locale, ben addestrato e compe-
tente. Accanto all’attività ospedaliera vi è quella ambulatoriale, 
dedicata alla somministrazione di vaccini e allo svolgimento di 
test diagnostici. 

Il sostegno della 
Fondazione abbrac-
cia però molte atti-
vità collaterali: Suor 
Paola coordina infatti 
un gruppo di persone 
affette dal virus HIV 
che vogliono trovare 
un riscatto dall’emar-
ginazione alla quale 
sarebbero altrimenti 
condannate. Grazie 
all’aiuto della Fon-
dazione il gruppo 
gestisce piccole atti-
vità economiche per 
il proprio sostenta-
mento  e di aiuto ai 
malati non più auto-
sufficienti.
Ho incontrato i ra-
gazzi che vengono 

sostenuti nei loro studi: è stato molto emozionante vedere la 
motivazione, l’entusiasmo  e la sincera gratitudine nei loro occhi. 
Tra questi ho fatto conoscenza con Giacinta Mbaru (nella foto 
con Pietro e Suor Paola), una ragazza di Arua oggi studentessa 
al IV anno di medicina presso un’università ugandese, che già 
Maria aveva cominciato ad aiutare economicamente negli studi. 
Infine ho partecipato alla visita settimanale dei bambini malnu-
triti: più di 200 bimbi ogni settimana vengono visitati e vengono 
fornite alle loro mamme le razioni di cibo e sapone necessarie.
Sicuramente, nella difficile realtà africana, l’opera che Sr. Paola e 
le sue consorelle svolgono in così tante e tanto varie attività sono 
un bene preziosissimo, ma ancora di più lo sono nello stile di 
collaborazione e nello sforzo di rendere autonomo il personale 
locale.
Ritengo pertanto che l’aiuto che offriamo a Suor Paola sia esat-
tamente nello stile e nelle finalità della nostra Fondazione.

Pietro Bertoglio 
(Fondazione Maria Bonino)

L’esperienza di Beatrice Buratti, 
ostetrica in Angola

 
Cari amici, ormai sono in Angola da tre mesi. Ogni giorno 
mi reco in ospedale per il mio lavoro come ostetrica. Tre volte 
alla settimana mi reco alla “casa espera Maria” per parlare con 
le donne che vi sono ospitate e, come sempre quando si fanno 
queste esperienze, si riceve dalle persone molto di più di quanto 
si riesca a dare. 
Il mio intento è fornire consigli 
sulla gravidanza e sulla cura dei 
neonati o più semplicemente 
tenere “sotto controllo” queste 
donne che arrivano da lonta-
no per poter partorire in un 
luogo sicuro. Spesso mi fanno 
domande legate alle loro tradi-
zioni e così imparo cosa voglia 
dire essere una donna africa-
na. Spesso tornano nella Casa,  
così ho l’occasione di rivederle 
insieme al loro bambino. Pri-
ma di partire, non avevo idea di 
come potesse essere utile questa 
casa non solo dal punto di vista 
“medico”, ma anche sociale e 
culturale.
L’ultimo pensiero va a Maria, che non ho mai conosciuto di per-
sona, ma il cui esempio mi è sempre dinnanzi. Qualche giorno 
fa sono stata a Luanda e sono riuscita ad andare al cimitero per 
salutarla. È stato molto emozionante guardarla in quella foto in 
cui sorride mentre alle sue spalle si intravvedono bimbi africani; 
le ho affidato il mio lavoro e quello di tutte le persone che sono 
in questa magnifica terra che è l’Africa.

Beatrice Buratti  
(Medici con l’Africa CUAMM)



ne alimentare presso l’ospedale St. Luke di Wolisso. Qui un’equipe di 
personale qualificato segue i piccoli con la supervisione di Medici con 
l’Africa Cuamm.

Casa “Baba Oreste” a Dar Es Salaam (Tanzania)
Il Centro diurno per 
bambini con problemi 
psico-sensoriali e/o fa-
miliari “Baba Oreste” ha 
aperto un laboratorio 
teatrale e dei laboratori 
sensoriali per i piccoli. 
Nei mesi estivi si sono 
organizzate gite diurne al 
mare che, pur vicinissimo, 
era sconosciuto ai bambi-
ni. Le loro famiglie rin-
graziano con le parole di 
questa mamma, semplici 
e autentiche: “Vi ringra-
zio perché tanti di noi sono poveri e ignoranti. Ijuma ha una mano 
che non funziona bene, però grazie a voi sta migliorando. Voi avete un 
cuore grande che accoglie anche i nostri figli, così problematici. Ijuma 
ha imparato i giorni della settimana e ogni giorno dice ai suoi fratelli il 
menu che avrà qui al Centro e i suoi fratelli sono invidiosi, perché qui 
si mangiano delle cose buone!».

Con noi 
per la salute di mamme e bambini 

nell ’Africa a sud del Sahara
Sui passi di Maria, la Fondazione sostiene progetti mirati al migliora-
mento delle condizioni di salute e di vita dei bambini in cinque paesi 
africani, affrontando temi come la malnutrizione, la prevenzione e la 

cura di malattie gravi, la salute materna, il 
sostegno allo studio, la formazione del per-
sonale sanitario in campo materno-infantile. 
In Africa, anche un piccolo contributo ha un 
valore grande, e può davvero tradursi in un 
risultato tangibile. Con:
10 € offri un vaccino a 5 bambini
60 € copri il mantenimento e l’assistenza di 
una mamma presso la “casa di attesa”
80 € provvedi ad un corso di aggiornamento 
per un’ostetrica
120 € finanzi la riabilitazione di un piccolo 
malnutrito
230 € so-
stieni per 
un anno lo 
studio di un 
ragazzo alle 
scuole supe-
riori o pro-
fessionali
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La “casa di attesa” di Damba (Angola)
La nuova “casa di attesa Maria”, costruita in un’area più idonea presso 
l’ospedale di Damba, sostituirà a breve la vecchia costruzione ospitan-
do le numerose donne gravide che qui attendono in sicurezza il mo-
mento del parto. Da qualche 
mese è in servizio presso la 
casa un attivista locale, che 
organizza incontri di infor-
mazione sanitaria per le future 
madri su temi quali prevenzio-
ne HIV-AIDS, controlli pre-
natali, corretta alimentazione. 
La storia di Rita, una mamma 
in attesa ospite della casa con 
alle spalle esperienze dolorose 
di figlioletti nati morti, e del-
la sua bimba Maravilha, nata 
sana e viva (con lei nella foto), 
ha commosso tutti e ha dato il 
senso tangibile della concre-
ta efficacia della casa di attesa 
dedicata a Maria. By Biella ed 
i suoi ospiti dell’“Invitational 
and charity 2012” hanno ge-
nerosamente sostenuto parte 
dei costi di gestione della casa 
dovuti all’acquisto di cibo, pro-
dotti per l’igiene, medicinali. 

Il dispensario medico di Arua (Uganda)
Prosegue il sostegno a suor Paola per la cura e dei bambini che vengo-
no ricoverati in day hospital e per quelli seguiti per problemi di malnu-
trizione, fornendo alle famiglie latte in polvere, riso e zucchero. Ricor-
diamo che il dispensario accoglie in media 150 bambini al giorno! Con 
la realizzazione di una abitazione accanto al centro sanitario, ultimata 
nel 2012, la presenza delle infermiere è regolare e a tempo pieno.

La missione St. Philip (Swaziland)
Dall’ottobre 2010 la Fondazione sostiene il programma “Strong mother-
strong baby” con lo specifico obiettivo di assistere ogni anno 50 mamme 
HIV+ nella fase pre e post-parto allo scopo di prevenire la trasmissione 
del virus ai nascituri. Ogni anno vengono monitorate globalmente altre 
1000 donne siero-positive madri potenziali, in un approccio globale 
alla salute. Il finanziamento annuale di 18.000 euro assicura tra l’altro 
l’operatività di una infermiera ostetrica a tempo pieno che opera presso 
la missione e si reca in visita nei villaggi del territorio.

Formazione di personale sanitario a Uige (Angola)
Al suo secondo anno di finanziamento con il ricavato del 5 per mil-
le, il progetto intende migliorare la formazione di base e permanente 

delle risorse umane per la salu-
te materno-infantile nel Nord 
dell’Angola. Nel 2012 si sono 
diplomati 120 nuovi infermieri 
medi e 75 infermieri riquali-
ficati. Grazie ad una ostetrica 
espatriata esperta (con i tiro-
cinanti nella foto) si è avviato 
il corso di Infermieristica per 
l’Ostetricia e la Ginecologia, 
si è curato l’aggiornamento dei 
docenti e sviluppata l’attività 
di formazione pratica median-
te tirocini. 

Cura della malnutrizione se-
vera presso l ’ospedale di Wolisso 
(Etiopia)
I fondi raccolti nell’anno precedente 
con gli eventi condotti da By Biella e 
Biella Gospel Choir hanno permesso di 
riportare alla vita ben 100 piccoli mal-
nutriti, molti dei quali giunti in condi-
zioni disperate alla unità di riabilitazio-

 

 

 

 

 

Un grazie sincero
La Fondazione desidera ringraziare tutti coloro che nel corso di 
questo anno hanno generosamente contribuito con competenza, 
impegno e dedizione al buon esito delle nostre attività. Un grazie 

particolare ad Andrea Barberis Organista, Biella Gospel Choir, By 
Biella, Beatrice Buratti, I Cantori di Camandona, Comune di Ayas, 

Andrea Foglio Bonda, Stefania Mina, Simone Mo, Parrocchia 
di Gignod, Maurizio Pellegrini, Robinson S.r.l., don Paolo 

Santacaterina, Jacopo Soranzo, Marcello Vaudano, Rita Vineis. 
Ricordiamo inoltre quali sostenitori abituali Banca Sella, 

Biverbanca, Fondazione Cassa di Risparmio di Biella. 


